
I Cornuni a rischio fallimento
Oriando guida la protesta
"il 5 rnaggio tuttl a Palermo"
lÌsìndaco, presidente dell'Anci Sicilia, chiama alla mobilitazione
E attacca ancora il govematore: "Questa giunta è da commisariarc
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oMNDo dmaishdaci sicilimi e li cluma a
mobilitùsi il 5 maggio a Palermo per mc
sirùe alla RegioDe ibililci dei comurú in
profondo rosso ncrocetta faccia con noi i bì_

lancii stabilimo costi stmddd uguali per
tutti,,, chiedono gli ministratori, costretti
a fae <gli <esattori', <gli scerifn di Nottin-
ghmD, pronti a comperode conl'amento
delletasseisoldichenonmivmopiu, tra cui
i 100 miLioniper glj investimenti spdili dal
lafinMziiliaregionale.

Già sono 130 sù 390 i comuni inpre disse
sto dichiilato; che lùedì consegnermo u

Uobiettlvo a Ìunga scadenza
però potrebbe essere
una nuova candidatura
alla presidenza

documento a Crocetta, utesto uico cbe nel
federalismo fiscale trovalavia d'uscita dalla
crisi ElunedìneipaesisdiÙoimalzatiima
nifesL i con lo slogan dellabatt aglja: "Ogni eu-

ro tolto èi comui èuìÌ euo ditasse peri cit-
tadhi" Orlmdo, da gennaio presidente di
Anci Sicilia, eletto colsostegnopieno delPd e

coD quelìo di Ncd, è in pi ello fermento e chi e
de massimavisibiltà alla protesta del "mon-
mFnto dei sirdaci" da ìui capitarraLa: I'aP
Dùtmento ai Cantiei delÌa Zisa di luedì
non vedr'à solo i primi cittadini in Prima flla
ma mchetuft iiconsigliericomùalisiciliad

Una scomessa, la grmde pmeciPaziG
ne, sullaqualeOrlmdo contamolto Traisiù-
daci con I'acqua alla gola, "preorcupatiss!
mo"peril prossimobilmciodiprevisionecon-
giunto con le società partecipate, c'è mche
lui, che gioca d'aìticipo: dalla cittadella delìa
cultua si douà levile la riscossa di tutti gli
ministiratori dei comui contro i tagli ai
trasferìmenti Un modo. mche, per scrolla'
si di dosso Ì'isolanento della sua città, dove
I'i]]mogine della giDta, con wrimpasto da

tempo ammciato. èinfase caìmte
Il sindaco di Palermo, lo ba mticipato ieri

in una conferenza stampa, cavaìchera come
un bulldozer la milaccia del cotlmissilia
mento della Regione, chjesljo già díversevol
le, la lrrjrna iJ 18 l'ebbr aio, dof o I'en[esimo
flopinaulaperCrocetta duilxeilvotodp,Jla
rilorma sullcprovi]ìcc Finora allesue njzic-
tive di presidente Anci Sícilia h roo p arteci-
pato - fatto jnedito 

- mche i sindaci di Ca-
taniaEMoBiNco e diMessisaRenato Acco
rinti Primi passi, che douebbero condùilo,
conilsostegno delle altremu-icipaìità,verso
uritorno dipopolùitàe verso quelsogno, da
tempo accdezzato, difil'e il presidente della
Regione O, haìternativa, ilprimo sindaco di
ua cittàmetropolitma

E ilpresidente Crocetta, sott'acrusaperla
rifoma (criticata dai sindaci) su-i liberi corl
soni e perlammowa bis,l'obÍettivo chiilo
della mobilituione "non poÙtìca" i]múcìa-
ta da Orlando <Non ha mai voluto uD con
ftonto coni sindaci su nesMo deitemi scot-
tmti come smità, rifiuti, scuole, acqua, pre
cili Ma noi non ci fdemo travolgere dal si-

stema regionale che è impìoso Crocetta si

fermi. prima det precipizio,. lo awisa iL sin-
daco di Palermo che chiede per accorcise le
distrue mche l'istituione diu Nsessora
to allePoiitiche comunali <Nonè mìissili
le che i comuni nonvengmo conslderatt ulì
comparto meritevole d'atteMione) Lunedì
ci suà mche il sindaco di Agrigento Milco
Zambuto: cmdidato alle E u ope e per il Pd, in
quota Reei, qubdi non aÙ'opposizione del
governatole, silà ugualmente in pì imn fila
<AdAgrigento eravmoin predisscsro e ar)

bimo rismato 50 mitioti di debiti Ma pre
prio perquestoposso ùile qumto lamillcan-
zadirisorse siamproblema serio, che va r i

solto conla Regione,, dicezmbuto Betl 1 90
comsi non sono in grado di aPprovd'e i bi
lmci e gilmtte i seNizi Molii ffiinistr a

torisono stati costrettiad applicile almassi
molealiquotedi tuttii tributi Sialiva iìllrr
radosso che ínmcomúe come Camporeàle,
di 3 50oabitdìti, l'impostaperl'immondizio
già adèsso pesi 200 euo a cittadjno, esattù
mente come la Tdes per i palermitani, peL
clìé nel conto cisono mcheichilometridi di
stffia daÌla discilica (Ci simo stancali di
tappdeibuchie diitreguùe un giorno il gG
vemo regionale e u giorno il PNlmeuto
Continumdo cosìsdemo costretti a chiucle
re i Comui", dicono i sindaci che fdDo fi'on-
te conOllandonel consiglio delì'Anci, d aPac
lo Ameila, di CmicattiniBagni, a Luca Can

nata, sindaco diAvola, al sindaco di Campo
realeVinceuo Cacioppo a guel'lo di Piltilico
Salvatore Lo Biudo, aÌvicepresideùte Giu-
lio Tmtillo, che gìrua cbe (lunedì silemo in
tarti Si st|rmo nobilitando tutti)

l{,FÉ}tfi}l!Àfidil{}

Orlando guida la rivolta
dei Comuni a rischio cnc

-1at
bilmci Orlmdo, presidente dj Anci
Sicilia, ha chimato a raccolta m
rústrator'ì e consiglieri, per protesta
re,luedì, ai cmtieridellaZisa, contro
i tagli, che sso|mmo a 500 milioni
1l sindaco torna a chiedele il comis-
sarìamento della Regione: (Crocetta
si femìi, è sull'orìo del precipizior
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La misura è colma. I Comuni siciliani sono allo stremo. Ai tagli già effettuati, si aggiunge l'incertezza dei
trasferimenti futuri. Una situazione che porta l'Associazione dei Comuni siciliani a lanciare I'ennesimo
grido d'allarme e a mobilitare tutti i Sindaci della Regione che il prossimo 5 Maggio si sono dati
appuntamento a Palermo per fare sentire la loro voce. Nel corso dell'assemblea in programma ai
Cantieri culturali della Zisa, presenteranno ufficialmente il documento "l comuni in dissesto tra riforme
mancate ed il baratro flnanziario" che contiene alcune proposte rivolte al Governo e all'Assemblea
regionale per evitare il baratro.

In conferenza stampa stamattina, i numeri del default annunciato:

"ln quattro anni, dal 2010 al 2014,1Fondo per le autonomie localie'stato dimezzato, passando da 900
a 450 milioni di euro. Adesso assistiamo al taglio del Fondo per gli investimenti di cento milioni di euro
e a settembre I'assessorato alla Sanita' ha aumentato il contributo assicurato dai Comuni per

I'assistenza ai disabilidel 35%, che significa 30 milioni di euro, altri 50 milioni mancheranno nelle casse
delle amministrazioni comunali per i minori stranieri non accompagnati" ha detto Paolo Amenta,
vicepresidente di AnciSicilia.

Che ha aggiunto: "La realta' e' che oggi il sistema delle Autonomie locali, stretto tra i mancati
trasferimenti di Regione e Stato sta implodento. I proclami di Crocetta e dei suoi'assessori sono oggi
inutili, davanti al rischio di dissesto in cui si trovano decine di Comuni siciliani. Oggi gran parte dei

Comuni non e' in grado di approvare il bilancio di previsione".

Concetti ribaditi da Leoluca Orlando, Sindaco di Palermo e presidente dell'Anci Sicilia: "l Comuni

siciliani sono tutti in dissesto, perche' in presenza di una serie di adempimenti necessari, ma senza le

indicazioni delle risorse disponibili. ll dissesto finanziario della Regione ricade sui cittadini e sitraduce
in piu'tasse e minori servizi. Non c'e'settore escluso dalla crisi. ll disinteresse da parte della Regione

e' disinteresse verso i cittadini, ecco perche' vogliamo una risposta seria ed organica. Altrimenti il tema
sara' come lasciare il nostro incarico".

E sulla riforma che ha abrogato le province siciliane ha aggiunto: "Entro sei mesi i comuni devono
aderire ai liberi consozi ma non sappiamo quali funzioni abbiano. Come faranno i sindaci a shacegliere

senza sapere se i consozi avranno competenza sui rifluti o sull'acqua? Finira' che fra sei mesi ci

saranno ancora i sindaci delle province e gli imprenditori privati delle discariche potranno continuare la

loro sporca speculazione. C'e' stata una gran polemica su questo con l'ex assessore Marino, ma alla
fine ad andarsene e' stato lui".



28 apL 2014 A Scrirto tltrltedazione /,.i tl cnrm.n,

L'ISOLA SEMBRA ORMAI UNA POLVERIERA. SONO IN SUBBUGLIO I COMLINI. PROTESTANO I
DIPENDENTI DELLE PROVINCE E DELLE SOCIETA'PARTECIPATE DALLE STESSE PROVINCE. SI

ACCINGONO A SCENDERE IN PIAZZA I DIPENDENTI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE. I
DIPENDENTI DEL SERVIZIO 118 SONO SUL PIEDE DI GUERRA. I FORESTALI FREMONO.

L'INDUSTRI-A E' SPARITA. L'AGRICOLTURA E'ALLO SBANDO. E CROCETTA E LA SUA GIUNTA?
BALLANO SUL TITANIC...

Comincia oggi, per la Sicilia, una settimana politica e parlamentare che si annuncia piuttosto travagliata. L'Isola è

in subbuglio. Proteste sociali di qua, protesta sociali di là. L'unico a non essersi accorto di quello che sta

succedendo nella nostra Isola - negli uffici pubblici, ma anche nella società - sembra il presidente, Rosario

Crocetta.

tre mesi interi settori dell'Amministrazione resionale sono

senza soldi, Nessuno parla perché, bene o male, i soldi per il funzionamento della 'macchina' regionale (stipendi

del personale, sanità, pensioni, rate dei mutui e, in generale spese obbligatorie) sono stati inseriti nel Bilancio, che

non è stato impugnato dall'Ufficio del Commissario dello Stato. Bene o male, i dipendenti in servizio e i

pensionati regionali percepiscono (secondo noi ancora per qualche mese) le indennità.



Viceversa, laFinanziaria è stata abbondantemente impugnata.Daqui il blocco di oltre mezzaRegione. Ripetiamo:

interi settori dell'Amministrazione regionale sono senza soldi. Ma questo non sembra aver allarmato il presidente

della Regione.

Una parte dei Comuni siciliani sembra al capolinea. Subiscono i tagli del Governo nazionale e quelli del Govemo

regionale. Non solo. Sembra che tutti i Comuni dell'Isola siano indebitati per un miliardo e 200 milioni con gli
Ato idrici e per una cifra superiore con gli Ato rifiuti. Nessuno spiega ai cittadini siciliani che questi soldi li
pagheranno loro nei prossimi anni con ulteriori aumenti delt'Irpef e dell'Irap: aumenti che si sommeranno a

quelli, già in corso, con i quali prima è stato pagato il 'Piano di rientro' per la sanità e, adesso, le 'rate' del mutuo

'ascaro' da un miliardo di euro che la Regione si accinge ad accendere con la Cassa depositi e prestiti.

La situazione, nei Comuni siciliAni, è drammatica. Il vice presidente

Sicilia (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), Paolo Amenta, ci dice che il 50 per cento dei Comuni

dell'Isola ha pagato i precari con scoperture bancarie. Mentre l'altro 50 per cento non li ha potuti pagare perché le

banche non gli fanno più credito.

Quando parliamo dei precari ci riferiamo soltanto ai24 milaprecari degli enti locali, escludendo tutti gli altri
precari che prestano servizio presso gli uffici della Regione, nelle Province oggi commissariate e nelle società

controllate da Regione ed ex Province.

Di più: nei prossimi mesi molti Comuni siciliani non avranno nemmeno i soldi per pagare non solo i
precari, ma anche gli stessi dipendenti comunali.

Di fatto, numeri alla mano, il già citato miliardo di euro che la Regione si accinge a chiedere in prestito alla Cassa

depositi e prestiti servirebbe, a malapena, apagare meno della metà dei debiti dei Comuni siciliani. Invece, bene

che vada, ai Comuni dell'Isola, del miliardo del mutuo, dovrebbero andare 300 milioni di euro circa. Il
condizionale è d'obbligo, perché a nostro awiso, per non fallire, la Regione potrebbe far continuare a

'galleggiare' i Comuni, a cominciare da Catania e Palermo, che 'navigano' in acque finanziarie tempestose...

In tutto questo, i Comuni siciliani - pur essendo ormai a un passo da baratro - continuano apagare,

indirettamente, gli stipendi a una marea di consiglieri comunali, in virtu di una legge regionale folle - con

successive modifiche ed integrazioni - che il buon senso avrebbe già dovuto bloccare almeno da due anni!

Delle ex Province, poi, meglio non parlarne. La Regione li ha commissariate. Ma ha dimenticato che queste

Amministrazioni - prive degli organi di rappresentanzapolitica- gestiscono ancora tanti servizi che vanno pagati.

E hanno ancora personale, che va pagato.



Quello che succede lo sintetizza sempre Amenta: 6.per le
Province servono quasi 200 milionÍ di euro. La Regione ne ha erogato appena 10...'. E siamo a fine aprile.

Anche il personale delle Amministrazioni provinciali rischia di restare senza stipendio. Non parliamo, poi, del
personale delle società collegate alle Province: migliaia di persone che prestano servizio da decenni, che sono
state del tutto abbandonate.

Mercoledì prossimo è prevista una manifestazione a Palermo. Dovrebbero arrivare i Sindaci da tutta la Sicilia. Ma
sembra che alla manifestazione potrebbero unirsi i dipendenti delle nove Province siciliane lasciate, di fatto, senza
soldi e i dipendenti delle società partecipate dalle stesse Province, anche loro abbandonati a se stessi.

Ai disastri di Comuni e Province si aggiungono i circa 10 mila dipendenti della Formazione professionale che il
Governo Crocetta, al di 1à delle chiacchiere, vuole sbattere fuori dal settore. Non lo sta facendo direttamente. Lo
sta facendo indirettamente, ipocritamente e cinicamente, bloccando i trasferimenti agli enti formativi che sono
costretti a licenziare.

E' interessante notare che il Govemo, sulla Formazione, ritarda volutamente i rendiconti, per non pagare al
personale gli arretrati. E fare 'cassa' per realizzare altri obiettivi. Si gioca con la vita di 10 mila persone. In un
momento drammatico. Perché fuori dalla Formazione, oggi, queste 10 mila persone non troveranno mai un altro
lavoro.

Anche i dipendenti della Formazione, sembra mercoledì prossimo scenderanno inpiazza, sempre a palermo. Ma è

un film che abbiamo già visto. In prima fila ci saranno i sindacalisti. Giunti aPalazzo d'Orleans, tutti dal
presidente della Regione per firmare un accordo che il Governo non rispetterà. Va avanti così da oltre un anno.

scorsl

il parlamentare nazionale del PD,Davide Faraone. si è ricordato
che la R.egione ha mille e 800 dipendenti. Ma ha dimenticato che, da quando il Govemo Crocetta si è insediato. i
dirigenti sono privi di quella parte del contratto legato aila parte variabile.

vano.



Molti dirigenti ai quali Faraone vorrebbe ridurre gli stipendi, in realtà, da oltre un anno, si assumono

responsabilità che, a nonna di legge, non dovrebbero assumersi. Perché non sono garantiti né economicamente, né

- cosa forse più importante - giuridicamente. L'onorevole Faraone, prima di parlare, dovrebbe quanto meno
capire come stanno le cose (tra qualche ora, in altraparte del giornale, vi diremo cosa sta combinando il Govemo
regionale con i dirigenti).

Fine dei problemi? Non esattamente. L'agricoltura è allo sbando. Ci sono problemi di inigazione. Perché i
Consorzi di bonifica sono senza soldi. Non possiamo nemmeno dire che il settore agricolo è alla frutta, perché in
Sicilia, ormai - a parte alcune atee - non vanno bene nemmeno i frutteti, che scontano la concorrenza sleale di
prodotti - peraltro scadenti - che arrivano dal Marocco e, in generale, dal Nord Africa, ma anche da altre parti del
mondo. Naturalmente a orezzi stracciati.

Intanto i supermercati siciliani - non abbiamo notizie dalle altre regioni italiane - negli ultimi mesi sono invasi da

salsa di "pomodorino di Pachino": ormai sono così tanti e variegati che dobbiamo pensare che a Pachino debbono

aver trovato l'Eldorado. Con i produttori che dovrebbero essere diventati tutti ricchi. Sarà così? Oppure sta

finendo come a Pantelleria alla fine degli anni '90, quando il numero delle bottiglie di 'Passito' era almeno dieci
volte più che proporzionale alla capacità produttiva dei vigneti della stessa Pantelleria?

Vogliamo parlare di quello che succede con il grano? Quello siciliano, di ottima qualità, sparisce. Mentre in
Sicilia arriva il 'dtuffo' cerealicolo. Prodotto chissà dove e chissà come. E i controlli? Vattelappesca!

Chi è che Govema I'agricoltura siciliana, ammesso che sia govemata?

Dall'agricoltura alla forestazione. Il bel tempo è anivato. Lasperunza è che non arrivi qualche sciroccata violenta.
Perché, in questo, momento, non si capisce chi dovrebbe andare a spegnere gli incendi nei boschi della Sicilia, se

è vero che i forestali sono senza soldi. Altro problema inisolto.

Sanità. Parliamo del Servizio di Pronto soccorso? Due giorni fa Angelo Aliquò, 'bocciato' dalla Commissione

speciale nominata dall'assessore Lucia Borsellino, ma ripescato, non si capisce sulla base di quali meriti, ha

proposto i "contratti di solidarietà". Un'ingegnosa formula linguistica, tipica di chi non ha nemmeno il coraggio di
parlare in corretta lingua italiana, che significa riduzione degli stipendi per i 3 mila e 200 dipendenti del Servizio

1 18.

Subito sono insorti sindacati e Partiti (l'ultimo a protestare è il parlamentare regionale del Partito dei Siciliani,

Giovanni Lo Sciuto, che annuncia battaglia a Sala d'Ercole). Morale: tutto rimandato a dopo le elezioni europee...

Dobbiamo continuare? Vogliamo ricordare la presa in giro agli operai dell'ormai ex Fiat di Termini Imerese, o

dobbiamo stare zitti per non intralciare la campagna del Sindaco uscente di questa cittadina che, dal 2010 ad oggi,
si è limitato ad accompagnare la morte industriale di questo Comune? Ed è serio continuare a menare il can per

I'aia parlando ancora di "reindustrializzazione", quando I'unica cosa fatta in questi anni, per Termini Imerese e la

sua ex Fiat, è la Cassa integrazione?

In questo marasma è arrivata la 'novità' del capo del Govemo Matteo Renzi: gli 80 euro al mese in più, in busta

paga, a chi guadagna meno di mille e 500 euro al mese. Prowedimento giusto se a pagare fosse lo Stato. Ma
Renzi, questa sua trovata demagogica e populista, la sta facendo pagare agli stessi siciliani: in primo luogo alla



Regione che, pronto accomodo, dowà trovare 70-80 milioni di euro. E che, in prospettiva, dovrà fronteggiare una

riduzione del gettito Irpef.

Geniale, la mossa di Renzi, per la Sicilia. Proprio nel momento in cui la Regione si vede costretta a mantenere ai

massimi livelli le aliquote kpef, per pagare, per i prossimi trent'aruri, il mutuo 'ascato' da un miliardo di euro,

Roma crea le condizioni per ridurre 1o stesso gettito Irpefì

Sì, proprio quel gettito Irpef con il quale, nei prossimi anni, i cittadini siciliani dovranno cominciare a pagare,

come già accennato - oltre alle 'rate' del mutuo da un miliardo di euro - anche i2,5 miliardi di euro e forse più di
debiti per acqua e rifiuti...

Ah, dimenticavamo: per pagare mutui, acqua e rifiuti bisognerà aumentare anche le aliquote hap. Domanda: chi è

che, in queste condizioni, nei prossimi anni farà impresa in Sicilia?
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TRA RIFORME CONFUSE E TAGLI DI zuSORSE NON SI SA PIU' COME ANDARE AVANTI

Il prossimo 5 maggio si riunirà a Palermo l'assemblea dei sindaci siciliani: lo ha deciso il consiglio regionale
dell'AnciSicilia. I comuni siciliani sono in stato di allarme sia per le conseguenze, ancotadel tutte oscure, della
riforma delle Province, che prevede tra le altre cose, l'istituzione dei liberi consorzi dei comuni (in allegato

I'inchiesta sugli effetti della riforma sui comuni), sia per il taglio dei traferimenti che ha pesantemente ridotto le
risorse disponibili.

"Le riforme mancate e il baratro finanziario - ha spiegato Leoluca Orlando, primo cittadino di Palermo e

presidente dell'Associazione dei Comuni siciliani - ci impongono di definire una proposta organica su come

intendiamo il futuro dei nostri comuni. Abbiamo, di fatto, due esigenze: da un lato, dimostrare che siamo in grado

di attuare un progetto di riforma istituzionale e finanziario e dall'altro notificare all'estemo, e in particolare al

governo regionale e alla Corte dei Conti, che in queste condizioni le amministrazioni dell'Isola non saranno in
grado di presentare i bilanci consuntivi 2013 e i bilanci di previsione per i quali, ad oggi, non è stato stanziato

neppure un euro".

Lunedi 28 aprile alle ore 12.30 a Villa Niscemi si tenà una conferenza stampa per spiegare le ragioni che hanno

portato alla decisione di mobilitare tutti gli Amministratori siciliani a Palermo.

w wtw
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Sicilia: Amenta (Anci),
dim ezzato Fondo autonom ie
locali, stop a proclami
Grocetta

28 aprile 2014

ssessorato alla Sanita ha aumentato il contributo

esentare la mobilitazione dei sindaci dell'lsola in

proqramma il prossimo 5 ma*qio.
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rischio di d.i.s.se_sto.in cui si trovano decine d.i. Comuni siciliani".
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Comuni in ginocchio, Orlando a Crocetta: "Si fermi,

PALERMO. "Le istituzioni regionali stanno precipitando nell'abisso. Al presidente Crocetta che dice di
voler andare avanti dico: 'Si fermi, c'è il precipizio'. Se fossi al suo posto chiederei il commissariamento
della Regione". Così il presidente dell'Anci-Sicilia e sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, ai cronisti
presentando la mobilitazione di sindaci e amministratori che il 5 maggio si ritroveranno a Palermo per
un'Assemblea per affrontare i nodi della crisi degli enti locali, i rapporti con la Regione e per presentare
un documento di proposte di riforma.
Con lo slogan "Ogni euro tolto ai comuni è un euro di tasse per i cittadini" stampato in un "awiso alla
cittadinanza" i comuni siciliani si preparano alla mobilitazione del prossimo 5 maggio, a Palermo, per
fare quadrato contro i continuitagli aitrasferimenti da parte di Stato e Regione che "stanno mettendo in
ginocchio le amministrazioni locali, con 190 comunisopra i5 mila abitanti non in grado dichiudere i

bilanci".

Nel corso dell'assemblea in programma ai cantieri allaZisa, sindaci e amministratori provenienti da ogni
parte dell'lsola lanceranno ufficialmente il documento elaborato dall'Anci Sicilia "l comuni in dissesto tra
riforme mancate ed il baratro finanziario": conterrà alcune proposte rivolte al governo e all'Assemblea
regionale per cercare di riequilibrare un sistema che sta cadendo a pezzi. "l comuni sono
sostanzialmente tutti in dissesto, la Regione ci costringe a stare nell'incertezza perenne", ha detto il

presidente dell'Anci e sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, presentando I'iniziativa del 5 maggio in

conferenza stampa, assieme ai componenti dell'ufficio di presidenza dell'associazione. Orlando ha

spiegato che la mobilitazione non ha un colore politico: "Noi abbiamo un solo partito di riferimento, i

nostri comuni". "Non possiamo farci travolgere dal sistema politico regionale che oggettivamente è

imploso", ha aggiunto Orlando. llvice presidente dell'Anci, Paolo Amenta, ha ricordato che negli ultimi
quattro anni il fondo per le autonomie lcali è passato da 900 a 400 milioni di euro, "e quest'anno - ha
proseguito - c'è stato il capolavoro, iltaglio di 100 mln in quota investimenti che ha effetto sulle rate dei
mutui per I'ammortamento dei debiti con la conseguenza per i comuni di dovere trovare le risorse nei
bilanci". lnolte, la Regione non ha ancora pagato ne ultima trimestralità del2013 ne la prima de|2014.
"l comuni non sono in condizione di approvare i bilanci di previsione per quest'anno - ha sottolineato
Amenta - Ormai l'unica leva difinanziamento sono le imposte già ai massimi livelli come l'lmu, con le
quali dobbiamo pagare i servizi e anche gli stipendi del personale".

c'è il precipizio"
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IN SICILIA

Gli amministratori locali si mobilitano per il rischio di
"corto circuito" istituzionale
"l Comunisicilioni in dissesf o tro riforme mancote ed il boratro finzonziorio"
mè il tifolo de/ documento progrommotico rnesso a punto doll'Anci che
evrrÒ illuslroto duronte uno conferenzo sfompo lunedi 28 oprile

Gio, 24/041201 4 - I 7 :55 - Lo Redozione

Shore: Fope_Q_e_p.K Twitier Go_o-gle Plus

Amministrotori sicilioni mobilitoti o Polermo lunedì 5 moggio. Le rogionÌ
dello protesto soronno illustrote dol presidenle Leoluco Orlondo e
doll'Ufficio di Presidenzo dell'AnciSicilio nel corso di uno conferenzo
stompo, che si svolgerò, o Villo Niscemi, lunedì 28 oprile olle 12.30.
Duronte I'incontro con i giornolisti soronno onche spiegoti i conlenufi di
un documento progrommotico dol titolo "l Comuni sicilioni in dissesto
tro riforme moncote ed il borotro finonziorio" con cui si ribodisce
fortemente il rischio di "corto circuito" istituzionole, ol quole vonno
incontro tutti i Comuni sicilioni.

"Ci froviomo in presenzo di uno riformo istituzionole che rischio di essere
difficilmente oltuolo - ho dichioroto in uno noto Leoluco Orlondo,
presidente dell'Anci Sicilio - e di ìuno situozione sociole esplosivo
determinoto doll'emergenzo economico generole del Poese,



oggrovoto dol fotto che i comuni trovondosi in uno situozione
finonziorio difficilissimo sono nell'impossibilitò di offrire servizi oi propri
cittodini. Ci si trovo nello condizione - ho continuoto Orlondo - di
dover offrontore problemi onnosi come il precoriolo e lo riformq del
sistemo dei rifiuti ed idrico senzo che lo Regione Siciliono dio risposte
strutturoli".



SICILIA INFORMAZIONI

Tagli e tasse, rivolta dei sindaci
Orlando, furia contro Crocetta
In primo piano

28 aprilè 2014 - 13i52di GIUSEPPE BIANCA
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La coabitazione istituzionale, tra Rosario Crocetta e Leoluca Orlando, passa dalla
"primavera caldissima" che attende il governatore, già dalla prima settimana di maggio.

L'intervento della Regione a sostegno della Gesip e degli Lsu, per Orlando appartiene al

dovuto, ed è comunque una storia passata. I rapporti di cortesia oggi sono ridotti al

minimo. L'interlocuzione tra i ruoli, sarà dura, ferma e decisa.

L'Anci batte cassa. Dopo ripetute segnalazioni in passato, vengono ora messe in mezzo le

scadenze del 30 aprile per chiudere i bilanci da approvare, ma anche la raccolta dei
rifiuti, rate dei mutui del Gomuni, precari. E'caccia aperta all'emergenza più grossa. Gli

stipendi cominciano ad essere erogati a singhiozzo in molti Comuni. Presto il rischio del

default sarà oltremodo concreto.

Che a guidare la rivolta dei "suoi" sindaci, sia proprio I'Orlando furioso
palermitano, a Rosario Crocetta non va giù. ll "fight" tra i due, va oltre persino le
categorie, pure molteplici a variegate, degli scontri fratricidi del Pd, dove non si

risparmiano né restaurazione , né lifting. Si profila nel bel mezzo della ribalta tra continuità,

annunci e soluzioni da trovare in fretta, lo scontro in prospettiva tra chi vuole governare la
Sicilia del futuro. Con i suoi debiti ed i suoi fallimenti. Crocetta, sindaco come Delrio e
Renzi, chiamato al salto di qualità e messo in discussione proprio dalla base che lo ha

lanciato.

Orlando lo sa e non rinuncia alla scena. Un documento programmatico dal titolo "l
Comuni siciliani in dissesto tra riforme mancate ed il baratro finanziario", introduce i temi



della conferenza stampa convocata a Villa Niscemi dal sindaco di palermo.
"ll nostro partito sono i Comuni - esordisce Orlando- ogni euro sottratto ai Comuni sarà un
euro di tassa in più per i cittadini. Siamo stanchi .di inseguire un giorno il parlamento
regionale ed un giorno il governo, non è ammissibile che la Regione sia a compartimenti
stagni, si dia ai Comuni l'attenzione che merita".

ll primo cittadino palermitano, accompagnato in conferenza stampa dall'intero consiglio
di presidenza dell'Anci, ha poi rilanciato: "Ai Comuni non è ancora arrivata la minima
indicazione delle risorse che potrà utilizzare. Denuncio fortemente il malfunzionamento
della Regione. Non c'è un Comune che di questo passo potrà allestire il prossimo bilancio,
in assenza di compensazione, derivanti dalle comparlecipazioni previste dall'accordo
Stato-Regione". Orlando ha aggiunto: "Se io fossi Grocetta, chiedrei io stesso il
commissariamento della Regione per garantire i servizi minimi dei cittadini".
"Chiamiamo alle proprie responsabilità la Regione", ha ribadito il sindaco di Canicattìni
Bagni Amenta. Per Orlando non si è in grado di assicurare i servizi, i trasferimenti di
cassa sono bloccati dalla fine dello scorso anno. Salvo Lo Biundo, anche lui dell'Anci,
ha poi ricordato che "oggi i sindaci sono gli esattori delle tasse, subiamo la mancanza di
un mancanza del piano dei rifiuti che sia adeguato. La non collaborazione attiva la

Regione non si risolve nominando un commissario al giorno".

ll 5 maggio dunque il grido d'allarme dei Comuni arriverà forte in mezzo a cifre che
lasciano tutti perplessi, anche per quanto riguarda il bacino dei precari. A nome de
consiglieri comunali della Sicilia è intervenuto invece Giulio Tantillo: "La battaglia sia
unitaria, insieme sindaci e consiglieri".

L'iniziativa si rivolge dunque da un lato alla Regione, dall'altro, mira a supplire quelle che
vengono definite le carenze di una legislazione differenziata, in un quadro dove i tributi
locali da "soli non potranno sopperire a tutto".



LE ULTIME NOTIZIE

sicilia: orlando (Anci), con dissesto Regione piu' tasse per
cittadini
Palermo, 28 apr. - (Adnkronos) - "ll dissesto finanziario della Regione ricade sui cittadini e si traduce in più
tasse e minori servizi". A dirlo è stato il sindaco di Palermo e presidente dell'AnciSicilia, Leoluca Orlando,
presentando la nuova mobilitazione dei sindaci dell'lsola. "Non c'è settore escluso dalla crisi - ha aggiunto -.
ll disinteresse da parte della Regione e disinteresse verso i cittadini, ecco perché vogliamo una risposta
seria ed organica. Altrimenti iltema sarà come lasciare il nostro incarico".
(28 aprile 2014 ore 13.48)
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Sicilia: Orlando (Anci), Comuni
in dissesto e sistema politico
imploso

Palermo, zB apr. "I Comuni siciliani sono tutti in dissesto, perché in presenza di una serie di
adempimenti necessari, ma senza le indicazioni delle risorse disponibili a causa di un sistema politico
regionale imploso". A dirlo è stato il sindaco di Palermo e presidente dell'AnciSicilia, Leoluca Orlando,
presentando la mobilitazione dei sindaci siciliani in programma il prossimo 5 maggio a Palermo. "È

necessario che i Comuni ha aggiunto tornino al centro dell'attenzione dell'agenda politica regionale.
Siamo stanchi di inseguire i singoli rattoppi finanziari della Regione che fanno vivere in una condizione
di incertezza".
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Leoluca Orlando insiste: la Sicilia va commissariata

di Redazione

Sindaci siciliani in piazza il 5 maggio contro itagli ai trasferimenti da parte di Stato e Regione. ll primo cittadino

di Palermo durissimo con il governo Crocetta su Liberi Consorzi e sulla scelta di non confermare I'ex assessore

all'Energia Marino

Commissariare la Regione siciliana, subito. È questo il pensiero di Leoluca Orlando che, senza ambage, chiede a

Crocetta un passo indietro perché il baratro si fa sempre più vicino (sultema ricordiamo ai nostri lettori di aver

lanciato un sondaggio, cliccate qui .pgr votare).

"Le istituzioni regionali stanno precipitando nell'abisso - ha tuonato il primo cittadino del Capoluogo dell'lsola -

Al presidente Crocetta che dice di voler andare avanti dico: 'Si fermi, c'è il precipizio'. Se fossi alsuo posto

chiederei il commissariamento della Regione".

Orlando ha mostrato le unghie durante la presentazione della protesta disindacie amministratori che il 5

maggio si ritroveranno a Palermo per un'Assemblea per affrontare i nodi della crisi degli enti locali, i rapporti con

la Regione e per presentare un documento di proposte di riforma.

La protesta dei sindaci. Con lo slogan "Ognieuro tolto ai Comuni è un euro ditasse per i cittadini", stampato in

un "avviso alla cittadinanza", i Comunisiciliani intendono fare quadrato contro i continui tagli ai trasferimenti da

parte di Stato e Regione che "stanno mettendo in ginocchio le amministrazioni locali, con 190 comuni sopra i5
mila abitanti non in grado dichiudere i bilanci",

Le proposte. Nel corso dell'assemblea in programma aicantieri alla Zisa, sindaci e amministratori provenienti da

ogni parte dell'lsola lanceranno ufficialmente il documento elaborato dall'Anci Sicilia "l comuni in dissestotra

riforme mancate ed il baratro finanziario": conterrà alcune proposte rivolte al governo e all'Assemblea regionale

per cercare di riequilibrare un sistema che sta cadendo a pezzi.



Nave in Sran tempesta. "l Comuni sono sostanzialmente tutti in dissesto, la Regione ci costringe a stare

nell'incertezza perenne", ha detto il presidente dell'Anci e sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, presentando

l'iniziativa del5 maggio in conferenza stampa, assieme aicomponentidell'ufficio dipresidenza dell'associazione,

Orlando ha spiegato che la mobilitazione non ha un colore politico: "Noiabbiamo un solo partito di riferimento, i

nostri Comuni". "Non possiamo farci travolgere dal sistema politico regionale che oggettivamente è imploso", ha

aggiunto Orlando,

llvice presidente dell'Anci, Paolo Amenta, ha ricordato che negli ultimi quattro anni ilfondo per le autonomie

lcali è passato da 900 a 400 milioni di euro, "e quest'anno - ha proseguito - c'è stato il capolavoro, il taglio di 100

mln in quota investimenti che ha effetto sulle rate dei mutui per I'ammortamento dei debiti con la conseguenza

per icomuni di dovere trovare le risorse nei bilanci", Inoltre, la Regione non ha ancora pagato né l'ultimo

trimestre del 2013 né il primo del 2014.

"l comuni non sono in condizione di approvare i bilanci di previsione per quest'anno - ha sottolineato Amenta -

Ormai I'unica leva di finanziamento sono le imposte già ai massimi livelli come l'lmu, con le quali dobbiamo

pagare i servizi e anche gli stipendi del personale".

Liberi Consorzi cosa? "ln base alla legge regionale sulle Province, entro sei mesi icomuni devono aderire ai Liberi

consorzi ma non sappiamo quali funzioni avranno. Come fanno allora isindaci a scegliere? Se la legge avesse

previsto per esempio la gestione dei rifiuti in capo ai Liberi consorzi, sarebbe stato agevole per un comune

associarsi assieme al comune di Camporeale, dove c'è la discarica pubblica. Invece, nulla:finirà che fra sei mesi ci

saranno ancora icommissari nelle Province e le discariche private continueranno a essere gestire in modo

speculativo dagli imprenditori". Così il presidente diAncisicilia, Leoluca Orlando, rispondendo aicronisti. "Su

questo c'è stata una grande polemica, ma alla fine I'unico a essere stato mandato via è stato I'ex assessore

all'Energia Nicolò Marino, proprio perchè stava cercando la soluzione migliore", ha concluso Orlando.

Arlicolo pubblicato il28 aprile 2014 - O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Regione Sicilia. Leoluca Orlando chiede che Rosario
Grocetta si faccia da paÉe
Dice Leoluca orlando, sindaco di Palermo: "Le istituzioni regionali stanno
precipitando nell'abisso. AI presidente Crocetta che dice di voler andare
avanti dico:'Si fermi, c'è il precipizio'.5e fossÌ al suo posto chiederei il
commissaria mento del la Reg ione".

ll 5 maggio i Sindaci e gli Amministratori dei comuni dell'isola si troveranno a Palermo per
un'Assemblea e discutere della crisi degli enti locali, dei rapporti con la Regione e per
presentare un documento di proposte di riforma.

I Comuni siciliani vogliono fare quadrato contro i continui tagli ai trasferimenti da parte di
Stato e Regione che "stanno mettendo in ginocchio le amministrazioni locali, con 190
comuni sopra i 5 mila abitanti non in grado di chiudere i bilanci".

Secondo Leoluca Orlando, presidente dell'Associazione dei Comuni Anci-Sicilia "l Comuni
sono sostanzialmente tutti in dissesto, la Regione ci costringe a stare nell'incertezza
perenne".

Paolo Amenta, vicepresidente dell'Anci, da parte sua dice che negli ultimi quattro anni il

fondo per le autonomie locali è passato da 900 a 400 milioni di euro, "e quest'anno c'è
stato il capolavoro, il taglio di 100 mln in quota investimenti che ha effetto sulle rate dei
mutui per I'ammortamento dei debiti con la conseguenza per i comuni di dovere trovare le
risorse nei bilanci".

La Regione, che ha problemi di liquidità, non ha ancora pagato ai Comuni dell'isola né
l'ultima trimestralità del 2013 né la prima del2OL4.

Continua Orlando, nella presentazione alla stampa della giornata di protesta del 5

maggio "In base alla legge regionale sulle Province, entro sei mesi i
comuni devono aderire ai Liberi consorzi ma non sappiamo quali funzioni
avranno. Come fanno allora i sindaci a scegliere? Se la legge avesse



previsto per esempio la gestione dei rifiuti in capo ai Liberi consorzi,
sarebbe stato agevole per un comune associarsi assieme al comune di
Camporeale, dove c'è la discarica pubblica, Invece, nulla: finirà che fra
sei mesi ci saranno ancora i commissari nelle Province e le discariche
private continueranno a essere gestÌre in modo speculativo dagli
imprenditori"
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Sicilia, assemblea dei sindaci il 5 maggo a
Palermo
Scritto da Il.M_oderatore il 15 aprile 2014
Categoria Politica, Prirno Piano
Tag: assemblge dei sindaci, p_al-Qnno, Sicilia

Il prossimo 5 maggio si riunirà a Palermo l'assemblea dei sindaci siciliani: lo ha deciso il
consiglio regionale dell'AnciSicilia, riunitosi ieri mattina a Villa Niscemi.

"Le riforme mancate e il baratro finanziario - ha spiegato Leoluca Orlando, presidente
dell'AnciSicilia - ci impongono di definire una proposta organica su come intendiamo il futuro
dei nostri comuni. Abbiamo, di fatto, due esigenze: daun lato, dimostrare che siamo in grado
di attuare un progetto di riforma istituzionale e finanziario e dall'altro notificare all'esterno, e
in particolare al governo regionale e alla Corte dei Conti, che in queste condizioni le
amministrazioni dell'Isola non saranno in grado di presentare i bilanci consuntivi zor3 e i
bilanci di previsione per i quali, ad oggi, non è stato stanziato neppure un euro""

"Per affrontare tutti questi problemi in maniera coordinata - continua Orlando - chiediamo
un incontro immediato agli assessori all'Economia e agli Enti Locali e, contestualmente,
sollecitiamo la presenza del Presidente Crocetta durante la prossima Conferenza Regione -
Autonomie locali".

Nel corso della riunione di questa mattina è stato sottoposto al vaglio del Consiglio regionale la
bozza di un documento programmatico, coordinato dal segretario generale dell'AnciSicilia,
Mario Emanuele Alvano, in cui sono esposte tutte le criticità legate alla vita dei comuni. Il



documento sarà adesso oggetto di esame e valutazione da parte del Consiglio regionale che
awà il compito di approvarlo nella sua stesura definitiva e presentarlo in sede di assemblea a
tutti i sindaci dell'Isola. In seguito, un'apposita commissione si occuperà di elaborare alcune
proposte di legge da presentare ai capigruppo all'Ars.

Durante il Consiglio, Giulio Tantillo, consigliere comunale di Palermo, è stato nominato
coordinatore regionale dei Consigli comunali.
E'stato deciso, inoltre, che nel mese di giugno si svolgerà ad Enna un'iniziativa dell'AnciSicilia
per illustrare ai sindaci dell'Isola le opportunità offerte da Expo 2oLS.

Al Consiglio regionale hanno preso parte, tra gli altri, il vice presidente vicario, Luca Cannata, e
i vicepresidenti Giulio Tantillo, Paolo Amenta e Salvatore Lo Biundo.
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Sicitia, Comuni su[ piede di guerra: [a ricetta dei Sindaci contro i tagli
Scritto da Redazione Canicatti_$le-b*Np!LZi_e, il 29 aprile 2014, alle 06:04 | archiviato in Photo

Gallgry, "P*olitiÈa, -B-oj!l--clsic-ilLa. Puoi seguìre ogni risposta attraverso RS-S--2,q. Puoi lasciare un commento o un

Con lo slogan "Ogni euro tolto ai comuni è un euro di tasse per i

cittadini" stampato in un "avviso alla cittadinanza" icomuni siciliani si preparano alla
mobilitazione del prossimo 5 maggio, a Palermo, per fare quadrato contro i continui tagli ai

trasferimenti da parte di Stato e Regione che "stanno mettendo in ginocchio le amministrazioni
locali, con 190 comuni sopra i 5 mila abitantí non in grado di chiudere i bilanci",
Nel corso dell'assemblea in programma ai cantieri alla Zisa, sindaci e amministratori
provenienti da ogni parte dell'Isola lanceranno ufficialmente il documento elaborato dall'Anci
Sicilia "I comuni in dissesto tra riforme mancate ed il baratro finanziario": conterrà alcune
proposte rivolte al governo e all'Assemblea regionale per cercare di riequilibrare un sistema

che sta cadendo a oezzi.

"I comuni sono sostanzialmente tutti in dissesto, la Regione ci costringe a stare nell'incertezza
perenne", ha detto il presidente dell'Anci e sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, presentando

I'iniziativa del 5 maggio in conferenza stampa, assieme ai componenti dell'ufficio di presidenza

dell'associazione.

Orlando ha spiegato che la mobilitazione non ha un colore politico: "Noi abbiamo un solo

partito di riferimento, i nostri comuni". "Non possiamo farci travolgere dal sistema politico

regionale che oggettivamente è imploso", ha aggiunto Orlando. Il vice presidente dell'Anci,
Paolo Amenta, ha ricordato che negli ultimi quattro anni il fondo per le autonomie lcali è
passato da 900 a 400 milioni di euro, "e quest'anno - ha proseguito - c'è stato il capolavoro, il

taglio di 100 mln in quota investimenti che ha effetto sulle rate dei mutui per l'ammortamento
dei debiti con la conseguenza per i comuni di dovere trovare le risorse nei bilanci",
Inolte, la Regione non ha ancora pagato nè ultima trimestralità del 2013 nè la prima del 2014.

"I comuni non sono in condizione di approvare i bilanci di previsione per quest'anno - ha

sottolineato Amenta - Ormai l'unica leva di finanziamento sono le imposte già ai massimi livelli
come l'Imu, con le quali dobbiamo pagare i servizi e anche gli stipendi del personale",

Intanto oggi l'ufficio di Presidenza dell'Anci Sicilia ha suggerito ufficialemnte alla Regione la

linea che dovrebbe adottare.non solo spending review, ma azioni amministrative e proposte di



legge da portare in Assemblea, "Accorpare alcuni assessorati come Turismo e Beni culturali
eliminando così uffici di gabinetto e relativi compensi, tagliare tutte le consulenze esterne,
porre fine all'assunzione dei cosiddetti comandati, abolire il salario accessorio dei dipendenti
regionali (Famp)",

"Nei comuni ormai ci sono assessori che hanno in mano fino a dieci deleghe, perché í comuni

sono gli unici enti ad avere fatto vera spending review", dice il sindaco di Partinico Salvatore Lo

Biundo, componente dell'ufficio di presidenza di Anci Sicilia, che sta elaborando un documento
di proposte da sottoporre a Regione e Parlamento. "Per pagare i contrattisti - aggiunge il

sindaco di Camporeale, Vincenzo Cacioppo - siamo costretti a ricorrere alle anticipazioni di

cassa/ su cui paghiamo interessi che vengono considerati un danno all'erario. Io nel mio

Comune non posso assumere un ragioniere generale o un ingegnere capo, è impossibile
andare avanti così".
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I sindaci siciliani sul piede di guerra. Federalisrno comunale la via rnaestra

I sindaci siciliani sul piede di guerra.
Federalismo comunale la via maestra
Maurizio Balistreri

lsindaci siciliani scendono in campo contro il governo Crocetta. "Un sistema politico regionale imploso,,,
tuona AnciSicilia già sulpiede diguerra e chó ha convocato per il 5 maggio aiCantiericulturalialla
Zisa di Palermo, un'assemblea ditutti gli amministratori locali. Sarà I'ociÀione per presentare un
documento programmatico dal titolo "lComuni siciliani in dissesto tra riforme mancaie ed il baratro
finanlarlo". Per il presidente dell'Anci Sicilia, Leoluca Orlando, "sara' una sorta di testo unico delle
amministraloni comunali con cui avanziamo una
ln sostanza, í primi cittadini sono "stanchi di inse erno regionale un giorno il
Parlamento". "Dicano con chiareza se considera ell'autoiomia locaÉ _ prosegue
ìl sindaco di Palermo - o solo dei centri di spesa". T sua ricetta ce I'ha già. "Un 

-
federalismo comunale - spiega ancora Orlando - è I'unica via d'uscita da questa crisi: si indichino ai
Comuni ifondi che hanno a disposilone e si lasci la liberta'di spesa". ll primo cittadino del capoluogo
is-olano, però non perde_ I'occasione per sferrare un colpo basso al governo Crocetta in merito alla
riforma delle Province' "Entro sei mesi i Comuni dovranno decidere a quale Libero consozio aderire -
puntella - ma nessuno_dice ancora quali saranno le funzioni e le risorse assegnate a queste nuove
realta"'. E si chiede: "Come faranno i sindaci a scegliere senza sapere quali ciompetenze avranno, ad
esempío in tema di rifiuti? ll rischio e'che tra sei mei i avremo ancora discariche gestite da privati in
modo speculativo e commissari eterni nelle province".


